
ÌOIN. i. Gli antichi per mantenere i boschi li consacrarono: adoriamo, dice P lin io , i boschi ed in essi il silenzio medesimo come i si-, mulacri d’ avorio, e d’ oro che gli Dei rap-. presentano ; perpetuamente conservami le specie degli alberi dedicati ai varj Numi, come il castagno a Giove, l’alloro ad Apollo ec., e crediamo, che siccome il cielo, così le selve abbiano i Dei loro proprj, cioè Fauni, Silvani ed altri.N. z. Il lamento chi legname incarito si è reso anche fra noi famigliare, sì per essersi diminuita questa merce ciila seguita diminuzione de’ boschi, si per essersene aumentata la r lati va consumazione , ed in ordine ai bisogni domestici , ed in ordine, a quelli del lusso, le Sovrane Regie disposizioni contenute nelle generali Costituzioni promulgate nel 1770 hanno posto qualche freno alla introdottasi devastazione de’ boschi, e le saggie provvidenze emanate dopo della conservatoria delle caccie dovrebbero certamente tenete in freno chiunque ardisse di contravvenire alle saggie mire del governo ; ma pur troppo frequenti sono le contravvenzioni , che si commettono, e nel nostro Piemonte, ed in ispecie in questa Capitale, è cresciuto talmente ¡1 prezzo della legna da fuoco , ed il bosco da lavoro da 20. armi a questa parte, che si può dire aumentato del doppio, per non dite triplicato .


